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 Anton Asfar 

49 anni, nato a Gerusalemme, è segretario generale di Caritas Gerusalemme dal 1° settembre 2022, 

primo laico professionista a ricoprire questo ruolo nella storia dell’organizzazione.  

Specialista riconosciuto nei processi di transizione finanziaria, ristrutturazione e governance del non 

profit, vanta oltre vent’anni di esperienza al servizio delle istituzioni ecclesiali e umanitarie in 

Terra Santa. Formatosi a Gerusalemme, Ramallah, Anversa e presso la Hebrew University di 

Gerusalemme, ha costruito una solida competenza in gestione finanziaria, pianificazione 

strategica e leadership organizzativa. 

Per più di due decenni è stato direttore finanziario del Patriarcato Latino di Gerusalemme, 

contribuendo in modo decisivo alla sua riorganizzazione amministrativa e allo sviluppo di sistemi 

innovativi a sostegno della missione pastorale e sociale della Chiesa, anche nei momenti più critici, 

come durante la pandemia. Ha fatto parte del Board internazionale di World Vision e di diversi 

organismi ecclesiali e per i diritti umani. 

 

 Fatena Mohanna 

26 anni, nata a Gaza. Laureata in Ingegneria del Software all’Università Al Azhar di Gaza, unisce 

competenze digitali, design e comunicazione maturate con aziende di telecomunicazioni locali e in 

progetti internazionali. Attualmente vive a Siena, dove continua i suoi studi e il suo percorso di 

sviluppo professionale.  

Durante gli anni della guerra ha fatto parte dei team di Caritas Gerusalemme che si sono impegnati 

nel lavoro delle cliniche sanitarie a Gaza 

Ha operato anche come “fotografa umanitaria” e coordinatrice della comunicazione 

visiva di Caritas Gerusalemme a Gaza. Attraverso fotografia, video e storytelling, ha documentato 

l’impatto degli interventi sanitari e sociali, collaborando con team locali e partner internazionali per 

raccontare storie di resilienza e speranza in uno dei contesti più complessi del Medio Oriente. 

Nel 2025 ha ricevuto in Italia due premi: 

• Colomba d’Oro per la Pace dell’Archivio Disarmo, per il contributo giornalistico e fotografico 

a diversi media italiani (tra cui la trasmissione Presa Diretta di Rai3), per aver restituito uno 

sguardo umano sulla vita sotto assedio e per aver promosso una cultura di pace 

• Premio Koinè 2025 conferito dal MedFilmFestival “per aver trasformato la fotografia in un 

atto di resist Attualmente vive a Siena, dove continua i suoi studi e il suo percorso di sviluppo 

professionaleenza civile e testimonianza storica” 


